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Confraternita dei fornai, S. M aria  d i Loreto al Foro Traiano.1 
P er S. M aria  della V ittoria, il Dom enichino, prim a di partire da 
R om a (1630), dipinse san Francesco che adora Gesù Bambino 
colla M adre  di D io .2 I l  Lan franco decorò la  Cappella del Sacra
mento in S. Pao lo  fuori le M ura  e la  Cappella  del cerimoniere pa 
pale Pao lo  A laleone, a S. Lorenzo in Lucina,3 per la quale il pari
gino Sim one Vouet dipinse la  Tentazione e la  Vestizione di san Fran
cesco.4 Giacom o M ola, im piegato da  U rban o  V i l i  come archi
tetto ,5 fabbricò  e decorò la  cappella della beata Ludovica  Albertoni 
in S. Francesco a  R ip a ,6 G iovann i Baglione la  cappella della sua 
fam iglia  ai SS. Cosm a e D am ian o .7 L a  cupola della Cappella Ban
dini a S. Silvestro al Quirinale fu  decorata dal Domenichino con 
affreschi di soggetti d a ll’Antico Testam ento 8 e d a ll’A lgard i colle 
figure in  stucco d i S. G iovann i e della M adda lena .9 Si distinguono 
per disegno semplice e grandioso g li affreschi del Domenichino 
nei quattro peducci della cupola di S. Carlo ai Catinari, che rap
presentano le quattro  v irtù  cardinali con altre figure allegoriche 
riferentisi a  S. Carlo Borrom eo.10

Tutto  quanto, però, venne prodotto in  R om a sotto U rbano  Vi l i  
nel cam po della p ittu ra  religiosa fu  oscurato dagli affreschi in 
S. A ndrea  della V alle . Come la  cupola di questa chiesa dei Teatini 
rivaleggiò  con quella  d i S. P ietro, così anche la  decorazione in
terna di essa chiesa con quella della basilica del Principe degli 
Aposto li. Q u i dettero il meglio di sè, « in riva lità  passionale il 
Lan franco  e il Dom enichino.11

L ’affresco della cupola del Lan franco rappresenta la  beatissima 
Verg ine  M aria  che, da un cielo di nuvole sostenuto da angeli, si 
innalza a volo  verso Cristo, avendo a lla  sua destra s a n t ’Andrea, 
col fondatore dei Teatin i san Gaetano, e a lla  sinistra san Pietro, 
co ll’a ltro gran  Santo dei Teatini, A n d rea  A ve llin o .12 In  questo suo

1 Vedi Passeri 87 s.; Thieme X  186, 190; Munoz nell 'Annuario d. Ao'<i‘l. 
d. S. Luca 1912 e L 'A rte  X IX  (1916) 137.

2 Vedi Voss, Malerei 513.
3 Vedi Passeri 132. Cfr. Baglione, Nove chiese 64 s.
4 Vedi Voss, Malerei 139, 477.
5 « Architectus Cam. Apost. et arcis S. Angeli »; vedi B e r t o l o t t i .  1 

Svizz. 36 e Art. Lomb. I I  15 s.
6 Vedi T it i  (1763) 48.
7 Vedi Voss, Malerei 465.
8 Vedi Baglione 381; Titi 281; Serra, Domenichino 78.
9 Cfr. MuS'Oz nell’Annuario dell' Accad. di S. Luca 1913, 38 s.
10 Vedi Baglione 382; [Cacciari], Meni, di S. Carlo ai Catinari. 1> ,!I 

1861, 21; Serra 80 s. ,
11 Cfr. Baglione 382; Passeri 23 s., 135 ss.; A. Boni, La chiesa di S. 

della Valle, Roma 1908; Serra 70 s.; Ortolani, 8. Andrea della Valle, Borô  
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